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Premessa

Prima di presentare il  progetto delle due Sezioni del Nido d’Infanzia della Scuola 
Madonna Pellegrina di Modena, si ritiene opportuno premettere gli obiettivi educativi  
in cui, come scuola, crediamo. 
La chiarezza intorno agli obiettivi, alla metodologia applicata e all’idea che ci ispira è 
il punto di partenza di qualsiasi processo educativo, tanto per le famiglie che per le  
scuole di ogni ordine e grado.
Dopo aver gettato un fugace ma essenziale sguardo al contesto socio culturale in cui 
si opera, si cerca di far luce sul perché vengono fatte determinate scelte educative. 
Gli obiettivi primari compiono un’analisi di quali bisogni l’autonomia, il movimento e  
l’autostima, che contraddistinguono l’intero arco temporale che va da zero a tre anni, 
sottolineando  la  valenza  che  hanno  in  relazione  alla  fase  dello  sviluppo  del 
bambino/a. 
Si  richiama  poi  l’importanza  del  clima  generale  entro  cui  avviene  il  processo  di 
crescita, per concludere con un’analisi di alcune pratiche che caratterizzano il nostro 
progetto didattico.

In questa sezione proveremo a delineare molto brevemente quali sono i temi etico- 
filosofici che è giusto tenere in considerazione quando si parla di servizi educativi per 
la prima infanzia. Elencheremo quali sono quei temi che toccano, a volte in modo 
indiretto o involontario, la vita dei nostri bambini/e.

Il contesto socio-culturale

Sebbene vi siano degli obiettivi pedagogici che si possono ritenere comuni in ogni 
spazio  ed  in  ogni  tempo,  ve  ne sono alcuni  che hanno più  o  meno rilevanza a 
seconda del luogo e del momento storico che viviamo. E’ utile, dunque, in fase di 
progettazione,  tenere  bene  in  considerazione  l'ora  e  il  qui,  cioè  quel/quei  reali 
bambini/e  che  abbiamo  di  fronte,  le  loro  famiglie,  il  contesto  territoriale, 
l'appartenenza culturale, etc....

La centralità del bambino/a non solo a parole

Porre il  bambino/a al  centro significa riconoscerlo come un individuo portatore di 
diritti peculiari del suo status; significa tenere in considerazione tali diritti quando si  
compiono scelte che riguardano la comunità tutta.

La scuola sempre più famiglia

Un  clima  sereno  e  amorevole,  un'elevata  attenzione,  un'educazione  quanto  più 
mirata  all’individuo  singolo,  sono  tutte  prerogative  della  nostra  idea  di  scuola.  I 
rapporti tra educatrici e bambini/e, tra educatori e famiglie, non possono basarsi su 
inutili  formalismi,  ma privilegiare  la  schiettezza  e  la  sincerità.  L’educatrice  non è 
un’autorità che emette nozioni e sentenze, ma una figura in grado di ascoltare ed 
accogliere le ansie e le gioie delle famiglie.
Le  famiglie,  a  loro  agio,  possono  così  sentirsi  pienamente  accolte,  aggregate  e 
coinvolte nell'essere parte attiva nell'educazione del proprio figlio/a.
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Le scelte etiche

Autonomia 
Bambini/e con un elevato grado di autonomia si muovono con sicurezza e serenità 
nell’acquisizione delle innumerevoli competenze motorie, cognitive ed affettive che 
caratterizzano la vita di un essere umano da zero ai sei anni.
L’autonomia intesa come piacere nel fare da soli - e non come saper fare da soli - è 
così  diventata  uno degli  obiettivi  cardine del  nostro progetto  educativo,  e  rimane 
oggetto di continua analisi e approfondimento.

Competizione e cooperazione
La  competizione  è  uno  stimolo  innegabile  alla  crescita  dell’individuo.  La 
cooperazione permette quella magnifica esperienza che è la condivisione della gioia, 
funzionale alla natura sociale dell’uomo.

Creatività
Generalmente si osserva una tendenza diffusa a privilegiare la rigida trasmissione di 
saperi piuttosto che la formazione di una persona creativa in grado di seguire le sue 
vocazioni.  Vorremmo educare nella  prospettiva  di  essere uomini  e  donne,  e non 
futuri ingegneri o dottori; chiediamo che vengano rispettati i tempi del bambino/a, che 
ha sicuramente più bisogno di correre e esplorare che di studiare l’inglese, le lettere 
e  i  numeri.  Il  risultato  di  un  tale  atteggiamento  è  la  creazione  di  aspettative 
sproporzionate che rendono i bambini/e stessi fragili ed insicuri, vittime dei bisogni 
degli adulti equivocati come necessità.

Movimento 
I  bambini/e hanno bisogno di muoversi.  Questo bisogno deve essere rispettato e 
incentivato, perché il movimento è fondamentale per la loro crescita.

Crescita
Proprio perché crediamo nel consumo sostenibile, i comportamenti di chi opera nella 
nostra scuola sono improntati alla sobrietà ed al riciclo, anche nell'impiego del tempo: 
bambini e bambine possono godersi dei sani momenti di ozio, fondamentali punti di  
“sosta” nella quotidianità mediamente affannose.

Sviluppo Affettivo
Non esiste educazione senza una relazione affettiva tra adulto/a e bambino/a. E’ il  
primo obiettivo del nostro agire quotidiano, la base su cui costruire percorsi autonomi 
di sviluppo cognitivo, corporeo e sociale. Attraverso la sicurezza che scaturisce da 
un solido legame affettivo, il  bambino/a affronta tutte le esperienze funzionali  allo 
sviluppo della propria personalità con più slancio e maggior vigore.

Socialità 
Le relazioni sociali  che più stanno a cuore ai bambini/e sono quelle con le figure 
adulte dispensatrici di attenzioni e sicurezza. La vita al nido inevitabilmente porta al 
confronto con i pari, i coetanei, con i quali si devono condividere spazio e attenzioni;  
per questo è utile indirizzare il bambino/a, sin dal nido, verso i giusti comportamenti 
che garantiscano sane relazioni sociali.

Sviluppo Corporeo 
Con il  corpo  il  bambino/a  conosce  se  stesso  ed  il  mondo  esterno,  con  il  corpo 
comunica  e  si  misura.  Garantire  un  corretto  sviluppo  corporeo  significa  quindi 
permettere di conoscersi, di far valere il proprio sé e di rispondere al proprio bisogno 
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di autonomia. Porre il  corpo al  centro del processo educativo significa incentivare 
alcune esperienze basilari del sé.

Sviluppo Cognitivo
Sul piano cognitivo è opportuno incrementare la sperimentazione della valenza del 
“fare da sé” del bambino/a come strumento che accelera i processi di costruzione di 
competenze  esplorative  e  cognitive.  Si  cerca  soprattutto  di  agire  sul  piano  delle 
motivazioni, alimentandole, convinte che la crescita di qualunque processo cognitivo 
sia  proporzionale  al  grado  di  motivazione  nell’affrontare  le  esperienze.  In  tale 
direzione, spesso le attività da noi proposte si vestono degli abiti magici del gioco,  
che inconfutabilmente aumenta i coefficienti di ricettività cognitiva, in quanto sollecita 
naturalmente l’interesse del bambino/a. 

Autostima 
Un bambino/a che non ha una buona reputazione di sé tende ad isolarsi e a non 
esplorare le  meravigliose potenzialità  del  suo corpo e della  sua mente.  Lavorare 
sull’autostima significa innanzitutto  osservare con attenzione il  bambino/a  sempre 
alle  prese con  l’acquisizione  di  qualche  competenza,  far  percepire  la  nostra 
rassicurante  presenza  e  non  facendo  mancare  elogi,  rassicurazioni  e  le  “feste” 
quando  raggiungono  traguardi  importanti,  ad  esempio  stare  seduti,  gattonare, 
camminare, correre e saltare. 

Sicurezza 
Un  ambiente  sicuro  è  costruito  per  stimolare  le  esperienze  corporee,  poiché  il 
bambino che con naturalezza acquisisce le innumerevoli potenzialità del suo abile 
corpo è il miglior garante della propria sicurezza. 

L’avventura e l’esplorazione 
Il gusto di mettere in gioco le proprie capacità senza sapere bene cosa ci aspetta e la  
possibilità di trascorrere del tempo in un luogo tutto da conoscere sono esigenze del 
bambino.

La giusta comunicazione 
La comunicazione è prerogativa di qualsiasi rapporto tra esseri umani. Ottenere la 
giusta comunicazione in un nido o in una scuola dell’infanzia non è facile, a nostro  
avviso per due motivi  principali:  il  codice comunicativo di  un adulto/a è differente 
rispetto a quello di un bambino/a; e la falsa idea che l’adulto/a è colui che trasmette 
messaggi  e  il  piccolo/a  colui  che  li  riceve,  e  mai  il  contrario.  Mentre  noi  adulti  
utilizziamo prevalentemente la comunicazione verbale, quella dei bambini è di gesti, 
sguardi  e  tensioni  corporee;  indispensabile,  quindi,  saperla  leggere  attraverso 
un'attenta osservazione e sintonia empatica.

L’alimentazione 
Oltre a porre la  giusta attenzione alla  scelta  dei  cibi,  è  importante lasciar  vivere 
serenamente al  bambino/a il  momento del  pasto,  facendolo  fare da sé.  Si  cerca 
sempre  di  far  assaggiare  ogni  pietanza,  per  dare  la  possibilità  di  un  termine  di  
paragone sul gusto rispetto ad un cibo già conosciuto;si lasciano liberi i bambini/e di 
approcciarsi  al  cibo con le mani,  di  “pasticciare”,  di  sporcarsi,  in una progressiva 
educazione al corretto utilizzo delle stoviglie.
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La religione cristiana

Essendo una scuola Fism, di ispirazione cristiana, ai bambini/e viene dato il senso di 
appartenenza  attraverso  alcune routines  durante la  giornata  (ringraziamento)  ed 
anche in concomitanza delle ricorrenze più significative.

Organizzazione della giornata

Consapevoli  che  la  sicurezza  del  bambino/a  è  data  in  maggior  modo  dalla 
prevedibilità, ovvero da una definita scansione temporale della giornata, ci sembra 
doveroso  inserire  all’interno  della  programmazione  anche  i  tempi  della  nostra 
giornata tipo, differenziata per sezioni.

SEZIONE MEDI
7:30/ 8:00 Accoglienza di pre-scuola con la prima educatrice;

8:00/ 8:45 Accoglienza e gioco libero;

8:45/ 9:30 Riordino sezione, merenda con la frutta, canzoni;

9:30/9:45    Cure igieniche;

9:45/10:45 Attività guidate, laboratori, gioco libero;

10:45/11:15 Momento della cura e dell'igiene personale;

11:15/11:30 Preparazione al pranzo;

11:30/ 12:15 Pranzo;

12:15/12:45 Igiene personale e preparazione al sonno;

12:45/ 15:00 Momento del sonno; 

15:00/15:30 Risveglio e igiene personale;

15:30/15:45 Merenda;

15:45/ 16:00 Gioco libero e uscita;

16:00/16:30 Prolungamento orario.
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SEZIONE GRANDI

7:30/ 8:00 Accoglienza di pre-scuola con la prima educatrice;

8:00 Arrivo  della  seconda educatrice che porta  i  bambini/e   grandi   nella

propria sezione; 

8:00/ 8:45 Accoglienza e gioco libero in sezione; 

9:00 Mentre  un’educatrice  accompagna  in  bagno  i  bambini/e   senza

pannolone (o prima, secondo necessità) gli  altri  bambini/e aiutano le

educatrici a riordinare la sezione. 

9:00/ 9:30 Appello, merenda di frutta, canzoncine o lettura di un libro; 

9:30/ 10:00 Si  accompagnano  in bagno,  divisi  per gruppi,   i   bambini/e   con

pannolone; 

10:00/ 10:45 Attività guidate/Giardino/Gioco libero o strutturato…;

10:45/ 11:15 Mentre due educatrici si alternano nell’accompagnare in bagno gruppi 

composti  da bambini/e  con e senza pannolone,  la  terza  educatrice  

apparecchia la tavola. Man mano che i bambini/e rientrano in sezione, 

si riordina la sezione e ci si siede tutti sul tappeto per la distribuzione 

dei tovaglioli. 

11:15/ 12:10 Tutti i bambini/e si siedono a tavola e consumano il pasto insieme alle 

educatrici; 

12:10/ 12:40 Le educatrici accompagnano i bambini/e in bagno, sempre divisi in 

gruppi:prima quelli che vanno a casa, poi quelli che si fermano per il ri

poso; 

12:45/ 15:00 Momento del sonno; 

15:00/ 15:30 Si accompagnano in bagno tutti i bambini/e per il cambio; 

15:30/ 15:45 Si torna in sezione e ci si siede a tavola per consumare la merenda; 

15:45/ 16:00 Uscita bambini/e; 

16:00/ 16:30 Prolungamento orario. 

Nell’ambito della giornata sono presenti momenti di intersezione: l’accoglienza, il gio-
co libero in salone, il sonno e la merenda del pomeriggio. Ciò contribuisce alla socia-
lizzazione tra bambini/e di età diverse e all’interscambio delle educatrici. 
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2
Il Progetto

I  bambini/e,  nei  primi  anni  di  vita,  sono  molto  interessati  all’esplorazione  e  alla 
scoperta della realtà; vivono immersi nel ciclo stagionale che scandisce le modifiche 
del paesaggio, delle condizioni climatiche, della vita delle piante e degli animali, dei 
comportamenti  e  degli  abbigliamenti  degli  esseri  umani.  I  bambini/e  entrano  in 
contatto con la realtà attraverso i sensi, le mani, il corpo, la mente. 
Consapevoli dell’importanza della scoperta, dell’osservazione, della manipolazione e 
dell’immaginazione che i bambini/e dimostrano per tutto ciò che li circonda, abbiamo 
pensato di creare un progetto che portasse di pari passo alla scoperta delle quattro 
stagioni e dei colori, coinvolgendo e valorizzando i cinque sensi. 
Si tratta di un percorso di esperienze ed attività che metteranno in luce l’importanza 
della scoperta, dello sviluppo dell’immaginazione, della comprensione e del ruolo che 
i cinque sensi hanno nella vita quotidiana. 
La  sfera  sensoriale  è  strettamente  correlata  alla  sfera  affettiva  perciò  l’attività  si  
svolgerà attraverso un itinerario che prevede sia la conoscenza della realtà, degli 
oggetti, dei materiali, sia la partecipazione emotiva, tenendo conto delle sensazioni, 
delle aspettative e dei desideri. 
I  bambini/e  impareranno  a  conoscere  e  a  capire  il  proprio  corpo  attraverso 
sensazioni nate da semplici stimoli dell’ambiente esterno. 
E’ perciò necessario abituare il bambino/a a riconoscere e discriminare i vari stimoli,  
traducendoli in coinvolgenti esperienze didattiche.

- TATTO: il  tatto  rappresenta,  per  il  bambino/a,  uno dei  sensi  più  facilmente  
utilizzabili.  Sin  da  piccolo,  ne  fa  uno  strumento  eccezionale  per  
scoprire,  ricordare, giocare con gli  oggetti.  Crescendo,  il  bambino/a  
impara a percepire, attraverso il tatto, una realtà sempre più sofisticata 
delle  cose  e  a  riconoscere  gli  oggetti  attraverso  le  mani.
In questo progetto verrà privilegiata la scoperta di materiali diversi da 
toccare, attraverso la manipolazione spontanea e guidata.

- UDITO: l’udito è uno dei sensi più preziosi per il bambino. Attraverso il suono 
egli  sviluppa le  caratteristiche del  linguaggio  e  della  comunicazione.
In questa proposta verrà privilegiata la conoscenza dei suoni tipici di  
ogni stagione.

- GUSTO: attraverso il gusto, il bambino porta a compimento le sue esperienze 
conoscitive più particolari e soggettive.
Questo progetto prevede che assaggi sapori diversi tra loro ed esprima 
le sue reazioni.

- VISTA: la vista è uno dei sensi più sviluppati nei bambini. Già all’età di due e 
tre  anni  si  perfeziona notevolmente,  diventa  più  ricca di  particolari,  
consente  al  bambino  di  individuare  con  sicurezza  forme  e  colori.
Nel  progetto  solleciteremo l’osservazione dei  fenomeni  naturali  che  
circondano  il  bambino  ed  eserciteremo  il  riconoscimento  dei  colori  
associati alle stagioni.
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-  OLFATTO:l’olfatto  è  il  senso  che  accompagna  buona  parte  della  vita  di  un  
neonato  e,  crescendo,  il  bambino  perfeziona  questa  capacità.
In questa proposta verrà privilegiata la scoperta di diversi odori/profumi 
legati ai cambiamenti della natura circostante.

Gioco

“Gioco non è il nome di un atto o di un'azione; è il nome di una cornice per l'azione”
G. Bateson

Il gioco nelle prime fasi della vita diventa l’ occupazione principale, quella attraverso 
cui  il  bambino/a  apprende,  viene  stimolato  e  cerca,  anche  se  in  modo 
completamente inconsapevole e spontaneo, delle soluzioni di adattamento alla realtà 
che lo circonda.

“Il gioco è vita.”
G.Bateson

E’  quindi  importante  sottolineare  che  il  gioco  del  bambino/a  non  è  solo  puro 
“allenamento alla vita”, anche se risulta il luogo privilegiato per l’apprendimento di  
specifici comportamenti che saranno successivamente utili.
Il gioco riveste un ruolo fondamentale anche per lo sviluppo intellettivo: attraverso 
esso,  infatti,  vengono  stimolate  memoria,  capacità  di  concentrazione  e  vengono 
favoriti lo sviluppo di schemi percettivi, la capacità di confronto e di relazione. Esso 
assume la caratteristica di un'attività orientata verso la creatività, il cambiamento e 
verso la categoria del possibile.
Il  Nido rappresenta un contesto favorevole per l'esplorazione ed il  gioco, ricco di 
esperienze ludiche per le proposte fatte dalle educatrici, per l'allestimento di spazi e 
la disponibilità di materiali che stimolano e favoriscono il gioco e l'esplorazione, per la  
presenza di coetanei con cui il bambini/a impara a comunicare, a relazionare, e a 
condividere esperienze. 

“Il gioco non solo è gioco infantile. Giocare sia per il bambino che per l’adulto, è una  
maniera di utilizzare la mente e, ancora meglio, un atteggiamento su come utilizzare  

la mente. E’ una cornice in cui metti alla prova le cose, una serra in cui poter  
combinare il pensiero, il linguaggio e la fantasia.” 

J. Bruner

Aiutare il bambino/a a giocare meglio e di più, anche attraverso un’accurata scelta 
dei giochi che vengono messi a disposizione, la disponibilità di ambienti adatti, la 
possibilità  di  dedicare  molto  tempo  a  questa  attività,  equivale  a  permettergli  di 
esteriorizzare le sue fantasie  di  onnipotenza, così  come quelle di  inadeguatezza. 
Giocare diviene così  il  modo per  esprimere i  propri  stati  d’animo e,  nello  stesso 
tempo, per individuare possibili soluzioni a conflitti apparentemente irrisolvibili.
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Ci è sembrato doveroso scrivere alcune righe dedicate a questo tema in quanto avrà 
un ruolo importante per i bambini/e, perché considerato attività ottimale per loro, che 
assimilano e scoprono divertendosi.

Sfondo integratore

La lettura costituisce il primo e più importante strumento per avvicinare il bambino/a 
all’interesse verso i libri: tale pratica stimola la curiosità, l’interesse verso la scoperta, 
la fantasia e la creatività, richiama abilità fonologiche, semantiche e sintattiche per 
favorire l'apprendimento della lingua. 
Sollecitate  da  questi  presupposti  utilizzeremo  tali  strumenti  per  costruire  una 
progettazione  educativa  incentrata  su  una  narrazione  basata  sugli  interessi  e  i 
bisogni dei bambini/e.
Consapevoli  dell'importanza della narrazione abbiamo scelto come filo conduttore 
delle attività che si svolgeranno durante l’anno scolastico il “Topo Federico”, ispirato 
proprio ad un libro:

“Federico”
di Leo Lionni

ed.Babalibri, 2010

Le educatrici l'hanno fatto arrivare il topolino-guida in sezione in forma di pupazzo, e  
di cui hanno costruito la tana con materiale di recupero.

Ogni mattina i bambini/e chiamano Federico che esce dalla sua tana e saluta tutti.  
Dopo si siede sul suo sasso per accompagnare i bambini/e durante la merenda della 
mattina con la frutta. Quindi ascolta i libri letti dalle educatrici con i bambini/e e le  
canzoni  e  filastrocche  cantate  da  tutti;  infine  porta,  con  il  suo  carrellino,  diversi 
materiali con cui invita i bambini/e a lavorare.

La lettura della storia del Topo Federico, sarà adeguatamente semplificata per la  
comprensione dei bambini/e rispetto alla loro età e al loro grado di attenzione.

Nell'anno scolastico 2011/2012 le sezioni del Nido d'Infanzia si dividono in:

SEZIONE MEDI: 12- 24 mesi N° Bambini/e: 13
SEZIONI GRANDI: 24-36 mesi N° Bambini/e: 26

Ogni  sezione  ha  organizzato  le  proprie  attività  in  base  agli  interessi,  esigenze, 
capacità e ritmi dei bambini/e. Si è scelta una linea comune di pensiero, soprattutto 
per  quanto  riguarda  l'esplorazione  e  la  narrazione.  I  due  percorsi  però  saranno 
diversificati, in base all’età e alle capacità dei bambini/e.

I  due  progetti  che  hanno  lo  stesso  sfondo  integratore  e  le  stesse  premesse 
pedagogiche e didattiche prenderanno come titolo:

SEZIONE MEDI: Federico, il topo Amico

SEZIONE GRANDI: Alla scoperta delle stagioni insieme al topo Federico
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Federico, il topo Amico
Intenti Progettuali

Dopo  aver  imparato  a  conoscere  i  bambini/e  durante  il  periodo 
dell'inserimento,attraverso le loro caratteristiche ed esigenze, aver valutato le naturali 
diversità  presenti,  è  emersa  l’esigenza  di  strutturare  una  programmazione  che 
tenesse conto degli elementi osservati e rispettasse i bisogni e le capacità di tutti.

“Importante è che l'educatore coordini la regia educativa 
creando numerose opportunità di apprendimento. 

Non bisogna tanto considerare i saperi, 
quanto promuovere le condizioni per la loro conquista.”

J. Bruner

Attraverso l'osservazione del gruppo abbiamo ritenuto interessante ed entusiasmante 
l'idea  di  creare  un  progetto  che  promuovesse  la  scoperta  dell'identità.  Tutte  le 
scoperte che i bambini/e di questa fascia d'età fanno sono legate al proprio “Io”.
Ogni  novità  aumenta  il  proprio  bagaglio  di  conoscenze  permettendo  la  crescita 
cognitiva, emotiva dell'essere.

Il  nido  d'Infanzia  rappresenta  per  molti  bambini,  il  primo ingresso in  collettività;in 
essa, dopo aver preso gradualmente consapevolezza della propria identità, si andrà 
piano  piano  ad  interagire  con  quella  degli  altri  in  un  rapporto  di  condivisione 
crescente.

Il  progetto  prevederà  l'uso  di  diversi  materiali  proposti  dallo  sfondo  integratore. 
Questi  saranno  inerenti  al  ciclo  stagionale,  quindi  presentati  rispettando  una 
sequenza logica.
Ai bambini/e sarà data la possibilità di esplorare a 360°, mettendo in gioco tutto il 
corpo e stimolando tutti i cinque sensi.

Finalità

L’intento  principale  è  quello  di  formare  e  promuovere  la  crescita  e  lo  sviluppo 
cognitivo dei bambini/e, assecondando il loro naturale slancio esplorativo, ampliando 
progressivamente  le  loro  conoscenze  e  scoperte  e  stimolando  l’interesse  e  la 
curiosità verso gli  elementi naturali, con particolare attenzione al susseguirsi delle 
stagioni ed ai loro colori caratteristici.

Obiettivi

 Sviluppare il rispetto di sé e dell'altro.

 Acquisire la consapevolezza dell'io corporeo e la scoperta degli altri.

 Favorire l’acquisizione dell’attività motoria globale.

 Stimolare l'area e le capacità linguistiche e di verbalizzazione dei bambini/e.

 Sperimentare sensazioni tattili, visive, olfattive e gustative attraverso i sensi.
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 Stimolare le capacità  percettiva  dei  bambini/e  offrendo loro una gamma di 

materiali ed esperienze varie e diversificate.

 Elaborare nuove scoperte.

 Sviluppare capacità manipolative.

 Stimolare al gioco favorendo l'interazione sociale con gli altri bambini/e.

 Percezione globale e analitica  rispetto  alle  tracce che il  corpo lascia  nello 

spazio.

 Percezione spaziale del proprio corpo.

 Discriminazione di figure di fondo.

 Costanza della forma.

 Relazioni spaziali.

 Aiutare i bambini a superare il timore di sporcarsi e di toccare materiali dalle 

consistenze insolite.

Ruolo dell’Educatore

Il compito primario dell’educatore è quello di fornire ai bambini/e un intreccio costante 
e  ricco  di  sollecitazioni,  che  promuova  la  loro  formazione  e  crescita,  attraverso 
l’organizzazione e la condivisione delle attività, l’osservazione, la conversazione e la 
rielaborazione delle esperienze, ed infine la documentazione.

Destinatari

Il  nostro  progetto  è  rivolto  ai  bambini/e  e  alle  loro  famiglie,  arricchendo  anche 
l’esperienza delle stesse educatrici.

Attività

- Manipolazione con tutto il corpo.

- Gioco simbolico.

- Canzoni e filastrocche mimate.

- Manipolazione e lettura di libri sensoriali e cartonati.

- Manipolazione di pannelli sensoriali.

- Danze, trenino, girotondo.

- Attività grafiche e pittoriche con sperimentazione di tecniche diverse.

- Gioco dell'appello attraverso canzoni e fotografie.

- Ascolto e produzione di musica e rumori.

Tempi

Il progetto si svolgerà da dicembre 2011 a maggio 2012.
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Spazi

La  divisione  degli  spazi  della  sezione  risulta  una  componente  imprescindibile 
dall'attività didattica. L'ambiente della sezione viene vissuto dal bambino/a come una 
seconda casa,  uno spazio  che deve risultare  familiare  e  che deve  adattarsi  alle 
esigenze specifiche di ogni bambino/a. Per questa ragione gli angoli vengono studiati  
e pedagogicamente organizzati per accogliere i piccoli/e nella maniera più naturale 
possibile. Pertanto la sezione sarà suddivisa in “angoli”  strutturati,  ma allo stesso 
tempo flessibili ed agili al cambiamento, affinché possano modularsi agli interessi ed 
alle necessità del bambino/a. 
Gli angoli saranno quelli sotto elencati.

ANGOLO MORBIDO
L'angolo morbido ha la funzione di accogliere i bambini/e ed offrire loro uno spazio in 
cui raccogliersi per giocare tranquillamente, sdraiarsi, accoccolarsi, oppure guardare 
libri  illustrati  e  raccontarsi  storie.  E'  infatti  costituito  da  tappeti  morbidi  con  tanti 
cuscini e da un'onda morbida, che oltre a permettere ai bambini/e di rilassarsi diventa 
anche un ottimo esercizio motorio.

ANGOLO PSICOMOTRICITA’
L'angolo della motricità ha come funzione quella di creare uno spazio ludico in cui 
bambini/e  possano  trovare  il  materiale  didattico  utile  allo  sviluppo  delle  proprie 
capacità psicomotorie. E' allestito con ampi materassi, una piscina con le palline ed 
uno specchio a tutta parete per il riconoscimento del sé. Sono previsti anche pannelli 
sensoriali fatti con materiali di diversa natura, creati dalle educatrici.

ANGOLO LETTURA
Questo  angolo  favorisce  lo  sviluppo  del  linguaggio  con  momenti  di  lettura  e 
conversazione. Permette l’approccio al libro sia tramite la lettura da parte dell’adulto, 
sia  con l’utilizzo autonomo.  In  tale  zona si  trovano due seggioline e una piccola 
libreria a portata di bambino/a, dove si possono sfogliare libretti (cartonati, sensoriali, 
riviste  per riconoscere immagini)  e farsi  leggere fiabe.  Tutto  ciò  è finalizzato allo 
sviluppo del linguaggio ed anche a sviluppare creatività e fantasia. 

ANGOLO PITTORICO – GRAFICO MANIPOLATIVO
All’interno di  questo angolo viene data la possibilità al bambino/a di sperimentare 
continue e diverse sensazioni tattili: toccare, manipolare, osservare, sperimentare e 
favorire  la  coordinazione  oculo-manuale,  la  motricità  fine  e  tutte  le  attività  che 
interessano lo sviluppo motorio e pittorico-espressivo.

ANGOLO SIMBOLICO
Composto da due contenitori di legno nei quali i bambini/e trovano piatti, bicchieri, 
tegamini, posate e altro, per il gioco simbolico. 

ANGOLO DELLE SCOPERTE
Questo angolo  è stato  pensato  per  dare ai  bambini/e  l’opportunità  di  ritrovare  in 
maniera  permanente,  in  un  unico  spazio,  i  diversi  oggetti  e  materiali  conosciuti 
attraverso il Cestino del Tesoro.

Nella  prima parte  dell'anno,  vista  l'età  dei  bambini/e  della  sezione,  gli  ultimi  due  
angoli (simbolico e scoperte) saranno molto semplici perché si è dato più spazio alla  
motricità e ai  giochi più strutturati.  Nella seconda parte dell'anno invece, saranno  
attrezzati maggiormente gli angoli per il gioco simbolico e i materiali euristici.
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ANGOLO MUSICALE
L’angolo  musicale  è  uno  spazio  in  cui  vengono  messi  a  disposizione  strumenti 
musicali utilizzati soprattutto durante il progetto correlato sulla musicalità che dopo 
sarà  spiegato  più  dettagliatamente.  In  questo  contenitore,  gli  strumenti  possono 
essere  gestiti  autonomamente  e  in  completa  libertà  dai  bambini/e.  Oltre  agli 
strumenti acquistati, ce ne sono altri costruiti dalle educatrici o dai bambini/e.

ANGOLO PRANZO 
Spazio dedicato ai pasti, nel quale si consumano la merenda e il pranzo: è composto 
da tavolini e piccole sedie con riduttori per i bambini/e più piccoli.

Materiali

I materiali sono scelti e organizzati in relazione alle attività proposte ai bambini/e, con 
preferenza per i materiali naturali e di riciclo.

Documentazione

La documentazione nasce dal piacere di comunicare in primo luogo alla famiglia e ad 
altri  fruitori  le esperienze del  bambino/a, gli  avvenimenti  che vive all’interno della 
struttura, i  momenti salienti da ricordare, arricchendo in tal modo il  rapporto nido-
famiglia.
La documentazione del progetto avviene attraverso diversi strumenti:

 Fotografie

 Osservazioni carta e penna

 Filmati

 Elaborati grafici dei bambini

 Pannelli espositivi esposti fuori da ogni sezione, nel corridoio

 Cartelloni espositivi, utilizzati per particolari momenti dell’anno.

 Il diario personale contenente immagini, prodotti e materiale fotografico 

dell’attività svolta durante l’anno. Viene consegnato alle famiglie dei bambini a 

conclusione dell'anno scolastico.

Verifica

Si  effettuano  osservazioni  approfondite  sul  raggiungimento  dei  traguardi  e  delle 
competenze maturate dal bambino/a, anche attraverso strumenti specifici.
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Alla scoperta delle stagione 
insieme al topo Federico

A seguire, in dettaglio, il progetto della sezione Grandi del Nido d’Infanzia, descritto 
nelle varie fasi del percorso dei bambini/e insieme alle educatrici di riferimento. 

Intenti Progettuali 

In ogni stagione ci sarà l’occasione per i bambini/e di esplorare una serie di temi ad 
essa coerenti, attraverso storie, colori, oggetti, piante e animali. Tutte le stagioni e i  
colori saranno “scoperti” attraverso i cinque sensi. 
AUTUNNO: osservazione/manipolazione/degustazione dei frutti dell’autunno; 

ascolto di suoni/canzoni/filastrocche a tema; lavori sui colori caldi:
giallo, rosso e arancione.

INVERNO: osservazione/manipolazione/degustazione della cioccolata e dei frutti 
di stagione; ascolto di suoni/canzoni/filastrocche a tema; l
avori sui colori bianco, nero e grigio.

PRIMAVERA:  osservazione/manipolazione/degustazione  dei  frutti  della  stagione;  
ascolto di suoni/canzoni/filastrocche a tema; lavori sui colori verdi e  
rosa.

ESTATE: le attività si concluderanno a maggio e dunque l’estate non rientrerà 
nel programma, se non marginalmente.

Finalità 

L’intento  principale  è  quello  di  formare  e  promuovere  la  crescita  e  lo  sviluppo 
cognitivo dei bambini/e, incoraggiando il loro naturale slancio esplorativo, ampliando 
progressivamente  le  loro  conoscenze  e  scoperte  e  stimolando  l’interesse  e  la 
curiosità  verso  gli  aspetti  più  significativi  della  natura  e  del  territorio  circostante,  
attraverso i cinque sensi.

Obiettivi 
 Cogliere il collegamento tra il piano fantastico e la realtà; 

 Conoscere i mutamenti ambientali e climatici; 

 Cogliere le caratteristiche delle stagioni; 

 Esprimere con parole proprie alcune esperienze inerenti le stagioni; 

 Osservare e descrivere fenomeni naturali; 

 Sperimentare sensazioni tattili, visive, olfattive e gustative attraverso i cinque 

sensi;

 Esercitare e sviluppare la memoria tattile, visiva, acustica, olfattiva e gustativa;

 Sperimentare diverse tecniche; 

 Elaborare nuove scoperte; 

13



 Esplorare la diversa consistenza dei materiali; 

 Ascoltare e comprendere un testo narrativo; 

 Favorire  l’uso  del  linguaggio  verbale,  arricchendolo  con  nuovi  termini  e  

alimentandolo attraverso conversazioni guidate; 

 Partecipare attivamente e condividere momenti comuni; 

 Cooperare per la buona riuscita di un progetto. 

Ruolo dell’Educatrice 

Il  compito  primario  dell’educatrice  è  quello  di  fornire  ai  bambini/e  un  intreccio 
costante  e  ricco  di  sollecitazioni,  che  promuova  dall’interno  la  formazione  e  la 
crescita, attraverso l’organizzazione e la condivisione delle attività, l’osservazione, la 
conversazione e la rielaborazione delle esperienze, ed infine la loro documentazione. 

Destinatari 

Il  nostro  progetto  è  rivolto  ai  bambini  dai  24  ai  36  mesi  ed  alle  loro  famiglie,  
arricchendo anche l’esperienza delle stesse educatrici. 

Attività 

Le attività che si svilupperanno durante l’anno con i bambini/e avranno sempre la  
stessa linea metodologica per ogni nuovo materiale, stagione e colore;

ovvero, per ogni stagione ci sarà: 

1. Osservazione all'esterno (giardino) della natura che cambia;

2. Manipolazione degli oggetti che la natura in questa stagione propone; 
conversazione 

3. Esperienze di assaggio e degustazione di alcuni alimenti che la stagione 
propone; conversazione

4. Esperienze di esplorazione olfattiva dell’ambiente;

6. Attività grafico-pittorica col colore;

7. Lettura di libri e recita di filastrocche;

8. Ascolto di canzoni e musica;

Dato  che  la  decisione  delle  attività  subisce  variazioni/adattamenti  in  itinere,  a 
seconda della crescita dei bambini e della loro manualità, si è optato di spiegare in  
dettaglio solo la stagione dell’autunno (già avviata), per permettere di capire meglio 
le dinamiche del percorso. 
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AUTUNNO 

1. Racconto ai bambini  della storia di  Federico attraverso una lettura animata 

2. Presentazione della Mascotte: arriva Federico con la sua tana

3. Uscita in giardino e osservazione degli alberi 

4. Raccolta delle foglie 

5. Manipolazione delle foglie; conversazione. 

6. Lettura di filastrocche inerenti all’autunno ed ai cambiamenti stagionali.

7. Osserviamo, manipoliamo, assaggiamo, annusiamo ed “ascoltiamo” i frutti 
dell’autunno (melograno, noci, castagne, noccioli…);

8. Osserviamo, manipoliamo, sgraniamo ed “ascoltiamo” le pannocchie.

9. Osserviamo come il chicco di mais diventa pop-corn: si annusano e si 
mangiano.

10. Osserviamo, manipoliamo, assaggiamo, annusiamo ed ascoltiamo il colore giallo 
(limoni, mele, banane, pere, peperoni, foglie, fiori e fieno);

11. Coloriamo con il colore giallo, utilizzando le pannocchie.

Tempi 

Il progetto si svolge da metà ottobre 2011 a maggio 2012, dando la possibilità a tutti i  
bambini/e di vivere tutte le esperienze e svolgere tutte le attività proposte, attraverso 
il recupero delle attività svolte negli eventuali periodi di assenza. 

Le attività  strutturate saranno proposte con cadenza  bisettimanale (con eventuali  
momenti  di  recupero);  grazie  a vari  progetti  correlati,  i  bambini  potranno seguire  
quotidianamente il filo conduttore comune. 

Spazi

ANGOLO LETTURA
L’angolo della lettura è situato vicino alla finestra per permettere sempre una buona 
e costante illuminazione ai bambini/e che desiderano ritagliarsi un po’ di tempo per 
sfogliare e raccontarsi le storie, esposte nell’apposita libreria. I libri a disposizione 
sono  sistemati  alla  loro  altezza,  e  ovviamente  in  prevalenza  sono  libri  cartonati.  
Frontalmente alla libreria è stato sistemato un divanetto morbido e due sgabelli, per 
permettere una lettura comoda e rilassata. 

ANGOLO TRAVESTIMENTI
In una delle pareti  della sezione è stato appeso uno specchio a figura intera per 
proiettare vissuti, sperimentare azioni e comportamenti, per comunicare emozioni e 
stati  d’animo. Si  è  pensato  di  allestire  vicino  ad esso,  per  il  gioco simbolico,  un 
angolo dei travestimenti con appendiabiti per vestiti e stoffe di diverso materiale.
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ANGOLO COSTRUZIONI E MATERIALI STRUTTURATI
E’  un  piccolo  spazio  in  cui  mettere  a  disposizione  contenitori  con  costruzioni  di 
plastica, di legno, di piccole e grandi dimensioni, per giocare da soli o in gruppo,  
inventando, costruendo, assemblando, per scoprire le caratteristiche degli oggetti e 
realizzare strutture, sviluppando la motricità fine, la creatività e il pensiero logico. 

ANGOLO DEI MEZZI DI TRASPORTO
L’angolo dei  mezzi  di  trasporto,  situato vicino alle finestre,  è  allestito con trenini, 
locomotive, vagoni, macchinine ed aerei, posti alla loro altezza. Vicino c’è un tappeto 
che  rappresenta  una  pista,sul  quale  i  bambini/e  possono  giocare,  socializzare  e 
sviluppare lo sviluppo sensoriale e di movimento. 

ANGOLO DELLA CUCINA
Il  mobile-cucina  è  di  legno,  fornito  di  tavolo,  lavello,  cassettiera  e  dispensa. 
Quest'ultima è attrezzata con contenitori e utensili  “veri”, che i bambini/e possono 
ritrovare  nella  cucina  di  casa:  giocare  con  piatti,  tegami  e  stoviglie  appassiona 
moltissimo  i  bambini/e.  Impastare,  mescolare,  miscelare  e  compiere  azioni  che 
hanno visto fare dai genitori o dai fratelli trova qui un’ottima occasione per realizzarsi. 
I bambini/e lo utilizzano infatti molto volentieri tanto è il desiderio di imitare gli adulti,  
di ricostruire in una dimensione a loro misura ciò che vedono fare nelle situazioni 
reali. 

ANGOLO DELL’APPELLO
La sezione possiede  una  lavagna  magnetica  a  parete  dove  le  insegnanti  hanno 
disegnato con del cartoncino un albero e una roccia. Per ogni bambino/a sono stati  
predisposti dei topolini con all’interno la loro foto. Ogni mattina infatti Federico porta 
in una piccola cesta tutti  i  topolini,  e ha inizio il  gioco dell’appello.  Sono invitati  i  
bambini/e, uno alla volta, a prendere il topolino con la propria foto e ad appenderla  
sull’albero; i bambini/e assenti saranno sistemati sulla roccia.
Il  gioco  dell’appello  è  un  momento  importante  per  i  bambini/e,  in  quanto  è  uno 
stimolo per la comunicazione verbale: infatti la richiesta delle insegnanti è quella di  
provare a dire il proprio nome e/o quello degli amici.

ANGOLO DELLA RUOTA DEL TEMPO
A fianco del gioco dell’appello c’è l’angolo dedicato al tempo. Questo cartellone è 
ideato dalle educatrici; è una fotografia che rappresenta il cortile della scuola e che 
sarà cambiata in ogni stagione. Insieme ai bambini/e si osservano fuori dalla finestra 
le condizioni climatiche della giornata. Poi, a seconda del tempo meteorologico, si 
attaccano sulla fotografia le immagini del sole, della pioggia o della neve.

Materiali e Strumenti

I materiali sono scelti e organizzati in relazione alle attività proposte ai bambini/e.

Documentazione

La documentazione del progetto avviene attraverso diversi strumenti:

 Fotografie

 Osservazioni carta e penna

 Filmati
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 Elaborati grafici dei bambini

 Pannelli espositivi esposti fuori da ogni sezione, nel corridoio

 Cartelloni espositivi, utilizzati per particolari momenti dell’anno.

 Il diario personale contenente immagini, prodotti e materiale fotografico 

dell’attività svolta durante l’anno. Viene consegnato alle famiglie dei bambini 

durante la festa di fine anno.

Verifica

Durante lo svolgimento del progetto le educatrici verificano l’andamento, i progressi e 
l’interesse per il percorso didattico attraverso l’utilizzo di strumenti di verifica, quali: 
- Osservazione costante ed individualizzata da parte delle educatrici.

- Dialogo e confronto giornaliero con le colleghe.

- Trascrizione di conversazioni guidate tra bambini.

- Capacità di essere flessibili nello strutturare le attività a seconda degli obiettivi 

raggiunti dai bambini.

- Documentazione fotografica.

- Raccolta ed esposizione dei prodotti dei bambini.

- Dialogo, confronto e trasparenza con le famiglie.
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3
Progetti Correlati

1.La riscoperta delle nostre feste tradizionali
Le  ricorrenze  e  le  festività,  insieme  ai  cicli  stagionali,  offrono  occasioni  molto 
importanti per sollecitare il  fare dei bambini/e in tutte le direzioni e in tutti gli ambiti. 
Permettono di aprire la scuola d’infanzia alla realtà circostante e di portare il mondo 
esterno nel nido, in un rapporto di interazione che stimola l’esplorazione, la ricerca e 
la costruzione delle conoscenze.
Ecco perché riteniamo utile fare progettazioni consapevoli relative alla festività di San 
Martino, di Natale, di Carnevale e di Pasqua.
Sono  eventi  che  non  possono  essere  ignorati  e  trascurati  in  un  nido  che  vuole 
proporsi con un’offerta dinamica, flessibile e cattolica, rispondente alle esigenze dei 
bambini/e e alle sollecitazioni dell’ambiente circostante. 
Con questo progetto ci proponiamo di intraprendere un viaggio alla riscoperta delle 
feste tipiche del nostro paese per far vivere ai nostri bambini/e il vero valore delle 
nostre  tradizioni,  affinché imparino  per  esempio  che il  Natale  non vuol  dire  solo 
"regali",ma  tante  tradizioni  ci  parlano  di  un  modo  di  vivere  il  Natale  come 
celebrazione di valori veri e sinceri.
Diverse sono le feste che avremo la possibilità di vivere nel corso dell’anno; esse si 
intrecceranno con il  nostro progetto di  scoperta delle quattro  stagioni  attraverso i 
cinque sensi offrendo ai bambini/e ulteriori possibilità di apprendimento e allo stesso 
tempo di condivisione tra pari.

Finalità

Aiutare i bambini/e a sentire e comprendere il significato più autentico del Natale, del 
Carnevale e della Pasqua, senza mai cadere nel patetico e nel melenso, ma neppure 
cedere agli aspetti consumistici, indirizzando l’attività didattica con tutte le profonde 
implicazioni valoriali che si esprimono anche nella tradizione popolare.

Obiettivi

 Ascoltare e capire messaggi.

 Ascoltare e ripetere filastrocche.

 Arricchire il repertorio linguistico.

 Associare le immagini alla festa.

 Sviluppare schemi motori.

 Collaborare con gli altri.

 Vivere momenti di gioia e simpatia.

 Produzioni individuali e di gruppo.

 Assaggiare e degustare prodotti tipici.
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Attività:

Per ogni festa ci sarà:

1. Introduzione alla festività attraverso la lettura e la rappresentazione di un libro.

2. Manipolazione e degustazione dei prodotti tipici di ogni festività.

3. Ascolto di musiche e filastrocche tradizionali.

4. Elaborazioni delle attività, utilizzando diverse tecniche e diversi materiali.

5. Balli ritmici e girotondi.

Destinatari

Questo  progetto  è  destinato  ad  entrambe  le  sezioni  del  Nido,  con  particolare 
riferimento alla sezione Grandi. 

Tempi
Le attività sono proposte approssimativamente intorno alla festività in questione.

Spazi
Gli spazi utilizzati sono le sezione e il salone del nido.

Documentazione

La documentazione del progetto avviene attraverso diversi strumenti:

 Fotografie

 Osservazioni carta e penna

 Elaborati grafici dei bambini

 Pannelli espositivi esposti fuori da ogni sezione, nel corridoio

 Cartelloni espositivi, utilizzati per particolari momenti dell’anno.

Verifica

Attraverso le osservazioni raccolte dalle educatrici nei vari momenti di attività si potrà 
verificare l’effettivo raggiungimento degli obiettivi proposti.
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2.Il CORPO fonte di MUSICA
“Forse tutto è iniziato così... tra un pianto, un gioco e una pappa...
ecco un suono di voce diverso da quello del sottofondo routiniero,
una melodia che quasi simultaneamente spegne ogni altro rumore

e convoglia a sé l'attenzione generale.
Si, è vero, ciò che irrompe differenziandosi da un contesto, crea naturalmente  

l'effetto sorpresa-novità e sempre per alcuni secondi tutto si ferma...
Vogliamo dar spazio al suono che si trasforma in Musica...

perché la musica è piacevole e terapeutica nei suoi effetti di gioia e di calore,
quello che tocca nel profondo i grandi come i piccini,

dando il proprio contributo a creare quell'atmosfera serena e agiata che qui a scuola  
già tendiamo a vivere e che soprattutto miriamo a migliorare!

L'idea è quella di un micro-progetto musicale collaborando insieme,
con le qualità di ciascuna di noi educatrici 

e con la collaborazione dei bambini che ci hanno comunicato,
non un granché a parole...

ma con l'atteggiamento psico fisico il desiderio di MUSICALITA'.”

Stefania Leonelli

A getto,  queste  le  parole  che  rappresentano  al  meglio  il  progetto  musicale  che 
abbiamo pensato di proporre ai bambini della sezione Medi del nido d'Infanzia.
Durante il momento dell'inserimento, abbiamo notato quanto fosse importante per noi 
educatrici e Stefania Leonelli,(atelierista della scuola che si occupa maggiormente  
del laboratorio d'arte della scuola dell'infanzia, ma che durante il momento del pasto  
è dedicata in appoggio alla nostra sezione) la presenza della Musica. 
Ottimo canale di comunicazione a cui tutte e tre accingiamo per trovare sostegno e 
aiuto  nei  momenti  più  difficili  dell'inserimento;  osservando anche che i  bambini/e 
trovavano  nella  musicalità  delle  nostre  voci,  nell'ascolto  di  strumenti  particolari  o 
attraverso canzoni registrate, un piacevole sostegno e interesse.

Stefania, oltre che atelierista, ama la musica e questa sua forte passione la riesce a 
trasmettere ovunque la sua voce arrivi.
Grazie al suo aiuto e al nostro appoggio, abbiamo deciso di inserire questo progetto 
all'interno  della  nostra  programmazione,  dando  la  possibilità  ai  bambini/e  di  
estendere le esperienze con l'aiuto di una persona preparata, utilizzando anche il  
linguaggio sonoro.

Finalità

“La musica è un gioco da bambini.”
F. Delalande

Quello che vogliamo creare con i bambini/e è un percorso che li stimoli in quello che 
già fanno; interessarli agli oggetti che producono rumore, agire sugli oggetti, produrre 
suoni, prolungare l'esplorazione in modo da realizzare sequenze musicali.
Il suono non è un fenomeno percepito solo attraverso le vibrazioni che colpiscono 
l'apparato uditivo, ma è uno stimolo che attraversa i sensi e arriva a tutto il corpo.
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Obiettivi

 Scoprire e conoscere i suoni prodotti da strumenti musicali.

 Favorire l'esercizio e l'abitudine all'ascolto.

 Associare azioni a suoni e movimenti.

 Favorire la percezione del ritmo e del tempo musicale.

 Sperimentare sensazioni ed emozioni indotte da brano musicali.

Attività

Le attività che noi educatrici, con l'appoggio di Stefania, prepareremo per i bambini/e 
andranno a pari passo con la programmazione, aiutati dal filo logico che segue il pro-
getto, ma tenendo conto della spontaneità del gruppo.

Alcune attività che sicuramente non mancheranno sono:

• Ascolto di brani musicali.

• Esplorazione e produzione di suoni con strumenti musicali.

• Creazione di strumenti musicali.

• Scoperta e produzione di suoni con il corpo.

Durante le attività si darà comunque anche grande spazio alla musica del silenzio  
che spesso si dimentica ma che contiene una grande valenza educativa.

Destinatari

Questo  progetto  è  destinato  ad  entrambe  le  sezioni  del  Nido,  con  particolare 
riferimento alla sezione Medi.

Tempi

Il progetto si svolge da dicembre 2011 a maggio 2012.
Le  attività  con  l'esperto  sono  attivate  prevalentemente  il  lunedì  mattina  quando, 
secondo l’orario interno, Stefania dedica più tempo alla nostra sezione.

Spazi

Gli spazi utilizzati sono la sezione o il salone del nido.

Documentazione

La documentazione del progetto avviene attraverso diversi strumenti:
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 Fotografie

 Pannelli espositivi esposti fuori da ogni sezione, nel corridoio

 Cartelloni espositivi, utilizzati per particolari momenti dell’anno.

 Riprese video.

Verifica

Attraverso le osservazioni raccolte dalle educatrici nei vari momenti di attività si potrà 
osservare l’effettivo raggiungimento degli obiettivi proposti.
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3.Contesti e Scoperte
Corso di formazione

“La vita è come una stoffa ricamata
dalla quale ciascuno

nella prima metà dell'esistenza
può osservare il diritto,

nella seconda invece il rovescio:
quest'ultimo non è così bello

ma più istruttivo
perché ci fa vedere l'intreccio dei fili.”

Arthur Schopenhauer

Con questa citazione la prof.ssa Donata Fabbri inizia la formazione che noi educatrici 
del servizio abbiamo seguito alla fine di agosto.

L'immagine dei fili ha accompagnato tutto l'incontro e ha permesso a noi educatrici di 
riflettere su quanto i  contesti  e le situazioni in cui ci  troviamo incidono sul nostro 
comportamento e su quanto sia importante scoprirsi, ovvero togliere quel velo che 
non ci permette di scorgere lo sconosciuto.
Il lavoro di riflessione, che si è iniziato a tessere in questo primo incontro formativo, 
ha voluto mettere in gioco per prima cosa noi educatrici, in quanto siamo le prime a 
doverci sempre interrogare sul nostro vissuto personale e sul nostro pensiero, per 
riuscire ad essere competenti e metterci al servizio degli altri.

“Non siamo dei vasi da riempire ma dei fuochi da accendere”
Aristotele

Noi infatti, viviamo nei bambini/e la conoscenza di pensare.
Se non c'è conoscenza di pensare non ci sono né contesti né scoperte.
I  protagonisti  che ogni  giorno alimentano le  nostre  giornate  al  nido  ci  portano a 
riflettere ogni istante. Ogni gesto, sguardo, parola... ci riporta indietro nel tempo e ci  
permette di rivivere momenti della nostra vita abbandonati o indimenticabili.

“Quando si sogna da soli è solo un sogno,
 quando si sogna insieme è la realtà che comincia”

E. Che Guevara

L'invito che è stato rivolto alle educatrici per questo anno è quello di:

“Vivere il presente come scoperta,
il passato come traccia e il futuro come sfida.”

D. Fabbri

Mosse da questo bellissimo pensiero e da questa voglia d'avventura abbiamo deciso 
di inserire all'interno delle due progettazioni la ricerca che abbiamo iniziato con la 
prof.ssa Fabbri, per permettere che la tela diventi sempre più intrecciata di relazioni.

Il nostro lavoro consisterà nel scegliere un tema tra quelli proposti ed elaborarlo in 
tutti i possibili ambiti di sviluppo (famigliare, educativo, relazionale), creando attività e 
laboratori con i bambini.
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Alle educatrici sarà richiesto un attento lavoro di introspezione, autovalutazione ed 
osservazione, al fine di arricchire il proprio bagaglio conoscitivo e formativo e quello 
dei bambini/e,  che si  concluderà con la realizzazione di un prodotto completo ed 
esplicativo dell’esperienza svolta.

Il tema scelto dalla sezione Medi è l’Esplorazione.
Noi  educatrici  abbiamo  sentito  l’esigenza,  dopo  avere  conosciuto  e  osservato  i 
bambini/e, di dar loro la possibilità di scoprire e sperimentare tanti tipi di materiali 
diversi, per stimolarli a partecipare con tutto il corpo nella conoscenza del mondo. 
Ci proponiamo di aiutarli a superare la diffidenza tattile che può caratterizzare la loro 
età, il  timore di  sporcarsi  e l’approccio con consistenze insolite,  ma soprattutto  a 
valorizzare e rinforzare il rapporto tra gesto e segno prodotto proprio dal movimento, 
senza necessariamente l’utilizzo di  strumenti  grafici;  quindi  la capacità di  lasciare 
traccia  nell’ambiente,  sul  proprio  corpo  e  su  quello  altrui,  rinforzando  la  propria 
identità che andrà piano piano ad interagire con quella degli altri in un rapporto di 
condivisione crescente. 

Il tema scelto dalla sezione Grandi è la Narrazione.

Dopo  un  primo  periodo  di  osservazione  e  di  conoscenza  dei  nostri  bambini/e 
abbiamo  deciso  di  concentrare  il  nostro  lavoro  sul  racconto  di  storie,  strumento 
potentissimo per aiutare i bambini/e a conoscere il mondo, mezzo indispensabile per 
parlare  anche  con  i  più  piccoli,  di  argomenti  i  quali  un  discorso  diretto  sarebbe 
difficilissimo. 
I libri entrano al nido prima di tutto come oggetto da esplorare in tutte le loro forme, 
(libri  da  manipolare,  annusare,  ascoltare,  toccare….)  e  grazie  a  ciò  vengono 
sollecitate nei bambini le capacità percettive e si  favorisce l’interiorizzazione delle 
storie e dei contenuti che verranno letti.
I  libri  sono  anche  una  buona  occasione  per  costruire  e  condividere  esperienze 
comuni; un ottimo mezzo, quindi, per favorire le prime socializzazioni tra i pari ma 
anche tra  le educatrici  e  i  bambini.  Infatti,  quando l’adulto legge una storia  a  un 
bambino/a,  si  crea  un  rapporto  speciale  tra  lui  e  il  suo  piccolo  interlocutore,  un 
rapporto basato sull’intimità, sull’intensità, sull’affetto, sulla complicità e sull’intesa.
Così i libri possono diventare veri e propri momenti di condivisione, di scoperta e di 
gioco utilissimi, ai fini educativi.

“Un adulto che legge a un bambino compie un duplice atto d’amore. Da un lato 

avvicina il proprio figlio alla lettura, dall’altro gli dedica tempo e attenzioni. La 

lettura può diventare uno straordinario mezzo di comunicazione tra adulti e 

bambini, un modo intenso e divertente per aiutare i più piccoli a crescere”.
Nati per leggere
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